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VIAGGIO NELLA CRISI ECONOMICA ITALIANA 

Vercellese: una sacca depressa 
sotto i colpi della recessione 

Pocne fé aziende non oncoro in cosso integrazione • Alla dìz~::'j-z:cne delle compogne non fra mai corrisposfo un vero decollo industriale - Un'isola di arretratala 
ecommico nella regione più industrializzato def Poese • fi volo del 15 giugno: frenfocingue Comuni su cinquanta offe sinistre • Come si cercherà di affrontare l'autunno 

DALL'INVIATO 
VKRCELLI, 17 agosto 

« Le attende che non hanno 
ancora chiesto la cassa inte
grazione — afferma il segreta
rio della Camera del Lavoro, 
Francesco Ghisio — si posso
no contare sulle punta delle 
dita ». Tutte le altre vi hanno 
gin ricorso, chi una, chi due 
volte. La situazione è presto 
riassunta. La Fratelli Passera, 
una piccola industria che la
vora l'argento con un organi
co di'diecl dipendenti, ha chie
sto la cassa Integrazione a 
zero ore per cinque settima
ne. La MilaI (refrattari) ha in
vitato 9 del suol 13 dipen
denti a stare a casa per 13 
settimane. La Motta, anch'es
sa del settore refrattari, ha 
deciso di chiudere i battenti 

. per quasi t re mesi: di 15 la
voratori, solo due (con tutta 
probabilità 1 guardiani) non 
sono finiti in cassa Integra
zione. 

La Zacchettl, che si trova 
già sotto amministrazione con. 
frollata e che e passata da 
300 a 100 dipendenti, ha chie
sto per 53 di essi la riduzione 
dell'orario a 24 ore settimanali 
per 5 settimane La Zlngone, 
che opera nel settore del pre
fabbricati e che dispone di un 
organico attorno al venti la
voratori, non ce la fa a man
tenere I ritmi di produzione 
del mesi scorsi. Per 13 dipen
denti l'orarlo verrà ritagliato 
per almeno 4 .settimane. La 
SILVER (imb-'lattgli ha avan
zato una r'chlesta drastica: 
cassa integrazione per 185 ope
rai su 200 e per ben nove set
timane. 

La MontcAbre, la piii grossa 
azienda del vercellese, non na
viga in acque migliori. Su 
2700 lavoratori, 1645 sono ad 
orario ridotto e 170 a zero 
ore. Il Lanificio Bertotto ha 
messo 28 dei suol 115 dipen
denti a orario ridotto (22-32 
ore) per 12 settimane. La 
Emanuela e Pastore, azienda 
di rilievo nel settore dell'ar
genteria, ha ridotto l'orario 
per metà del personale: 4 set
timane di « cassa » per 32 di
pendenti su 60. La Pettinatura 
Lane, che aveva già licenziato 
300 lavoratori all'inizio del
l'anno, ne ha messi 310 a 16 
ore sino al 12 settembre. 

La Gres Ceramica, che ha 
un organico di 40 dipendenti, 
ha {atto sapere a 25 di essi 
che per 13 settimane era inu
tile che tornassero in fabbri
ca. Per loro aveva fatto ri
corso alla cassa integrazione a 
partire da zero ore. La stessa 
cosa ha fatto il Maglificio 
Bocchio per 32 lavoratori (su 
80) per i quali la settimana si 
è accorciata notevolmente. 

L'elenco che mi viene pre
sentato prosegue alternando 
aziende piccole e piccolissime 
con qualche grosso nome. La 
FISAT (argenteria) ha lascia
to a casa tutti 1 suol 6 di
pendenti. Per quanto tempo? 
La prima richiesta parlava di 
5 settimane: la seconda di 7. 
La SETUIS (materiali refrat
tari) ha ridotto l'orario a 26 
lavoratori su 40. La Zanzara, 
manifattura con 200 dipen
denti, ha chiesto la « cassa » 
per 51. La Rlmat (meccanica) 
ha dichiarato che per tre me
si dovrà ridurre l'orario a me
tà del suol operai (30). 

A Rema 

Ferito dai 
carabinieri che 
lo sorprendono 

a rubare 
ROMA. 17 agosto 

Un giovane, sorpreso questa 
notte da una pattuglia di ca
rabinieri mentre tentava di 
svaligiare un mobilificio di 
Acilla, una borgata della ca
pitale, è rimasto ferito da un 
colpo di pistola sparato da 
un appuntato. Si chiama Do
menico Lamberti e ha 35 an
ni: dopo l'arresto è stato tra
sportato all'ospedale San Ca
millo dove 1 medici gli hanno 
riscontrato la frattura della 
testa del perone, ricoverando
lo con una prognosi di 25 
giorni. 

L'episodio è accaduto verso 
le 0,30. Il Lamberti, assieme 
ad altri tre uomini, che sono 
riusciti a scappare, stava ten
tando di forzare la porta del 
mobilificio quando è soprag
giunta una pattuglia dei ca
rabinieri composta dagli ap
puntati Francesco Coppola e 
Livio Paradiso. E' stato inti
mato l'« alt » ma i quattro 
si sono dati alla fuga. 

A questo punto uno del 
carabinieri 'il comando del
l'arma non ha ancora reso 
noto quale dei due) avrebbe 
fatto fuoco raggiungendo il 
Lamberti. Il proiettile non è 
.stato recuperato perchè ha 
atraversato la gamba, fuoriu
scendo. 

I compiutili dell» cellula Albe 
Steiner delta Società Umanitari» 
ricordano a un anno dalla scom
parsa di 

ALBE 
la sua attività culturale e pro
fessionale, tt suo alto Impegno 
morale e politico. Il MIO Insegna, 
mento umano e generoso che non 
\olo ha contribuito a formare 
« generazioni » di allievi, ma co
stituisce anche una preziosa eri' 
dita per 1 colleghi e oer quanti lo 
conobbero. 

Milano, la agosto 1975 

La Pirelli che aveva già in 
cassa Integrazione 600 lavora-
tori sui 1000 che l'ormano 
l'organico della fabbrica, ha 
avanzato una nuova richiesta 
per 185 e 6 settimane. 

Il comprensorio del Vercel
lese e una piccola lM>la nel 
panorama industriale del Pio-
monte, « Sicuramente — pre
cisa il segretario della Came
ra del Lavoro — si (rafia del
l'area industrialmente più de
pressa della regione e non da 
oggi ». Il censimento del 1971 
aveva registrato a Vercelli su 
una popolazione rostdente eli 
56.494 abitanti, 685 addetti al
l'agricoltura, 9 630 all'indu
stria, 11.413 ad altre attività. 
« Ma da allora — mi precisa 
Francesco Ghisio — la situa
zione e peggiorata Molte 
aziende hanno chiuso. Altre 
hanno ridimensionato gli or
ganici » 

Allogato nelle risaie e stret
to nel Atto reticolo degli in
teressi di numerose piccole e 
medie aziende contadine, il 
vercellese ha sofferto 1 pro
cessi di disgregazione delle 
campagne — esodo massiccio; 
invecchiamento (in alcuni co
muni i pensionati rappresen
tano più del 60% della popo
lazione!: impoverimento delle 
possibilità produttive (la zoo
tecnia e pressoché scompar
sa) — senza riuscire mai a 
creare le premesse per un se
rio decollo industriale. 

Le ragioni di questo <> falli
mento » sono molteplici fra 
cui la principale va ricercata 
nella mancanza di un valido 
indirizzo per le campagne, Al
cune piccole aziende metal
meccaniche si erano affermate 
nel passato per la produzio
ne di macchine agricole. Ma, 
nel momento in cui il paesag
gio agrario è mutato a favo
re dei grandi mezzi mecca
nici 'la coltura del riso, ades
so, si risolve in venti gior
ni di lavoro ai tempo delle 
semine e in altri venti giorni 
al tempo del raccolto), una 
dopo l'altra queste aziende 
sono state buttate fuori dal 
mercato ed hanno dovuto 
chiudere. Il patrimonio di ca
pacità professionale e impren
ditoriale che esse esprimeva
no è andato disperso. 

« La maggior parte delle 
macchine agricole — afferma 
sconsolato Ghisio — sono ve
nute dall'estero. La perdita di 
tonti di lavoro in agricoltura 
non è stata compensata cosi 
da una espansione — come sa
rebbe stato possibile realiz
zare attraverso una politica 
programmata — dell'attività 
industriale ». Anche per ciò 
Vercelli, città di una delle re
gioni più industrializzate d'Ita
lia, soffre le situazioni delle 
aree depresse meridionali. 

La crisi, che in Piemonte si 
è già tradotta in 42 milioni di 
ore eli cassa integrazione (un 
record, superiore al dato del
la stessa Lombardia), qui ha 
assunte le caratteristiche del
l'uragano. Più della metà del 
lavoratori del comprensorio 
del Vercellese sono stati col
piti dalle riduzioni di orario. 
Su molti di essi pesa la mi
naccia del licenziamento. L'e
lenco dettagliato delle situa
zioni aziendali mostra i segni 
di difficoltà non facilmente 
sormontablll. C'è il rischio, in 
alcuni casi, di passare, se non 
si rovescia l'attuale tendenza, 
dalla cassa integrazione alla 
disoccupazione. 

I prossimi mesi si presen
tano densi di interrogativi 
drammatici. La crisi ha inve
stito un po' tutti i tradizio
nali centri che assorbivano 
fino a ieri manodopera: l'in
dustria tessile del Blellese 
scricchiola; Torino e Milano 
non danno garanzie: l'edilizia, 
che ha digerito gran parte 
dell'esodo agricolo negli anni 
'60. stagna. A Vercelli — e il 
dato è emblematico della in
tera situazione economica del 
comprensorio — sono stati co
struiti nel 1974 solo 82 vani, 
vale a dire 20-25 appartamen
ti in tutto. 

Le notizie sulla crisi che 
si stanno moltipllcando in 
questi giorni — caduta della 
produzione industriale, au
mento della disoccupazione, 
nuove richieste di intervento 
della cassa Integrazione — de
terminano un senso diffuso 
di preoccupazione non solo 
fra i lavoratori ma anche fra 
i piccoli e medi operatori, 
ti /( t'oio del 15 giugno, che 
ha dato la maggioranza alle 
sinistre in 35 comuni su 50. 
— mi dice il responsabile del 
comitato cittadino del PCI, 
Pier Mario Bazzacco, — è la 
espressione di settori ampi 
della popolazione che inten
dono mutare gli indirizzi che 
hanno portato la città in una 
situazione di crisi profonda ». 

Ma come? Il dirigente co
munista non si nasconde le 
difficoltà. Le cause dell'attua
le depressione sono comples
se e spesso di carattere gene
rale. « Ma noi pensiamo — 
dice — di /ar assolvere un 
ruolo importante agli Enti lo
cali dalla Regione, che deve 
Impostare un discorso più or-
ritmico rispetto al passato, al
le province, al comuni. Mobi
litando, intanto, sin dal pros
simo settembre, tutte le forze 
disponibili lavoratori, picco/1 
e medi Imprenditori, sinda
cati, jorze politiche » Le scel
te por superare questo diffi
cile momento e rilanciare la 
economia del Vercellese ver
ranno fatte, insomma, con 1.) 
gente. Settembre — si afTcr-
ma — sarà un mese denso di 
Iniziative 
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MENTRE ERA FERMO IN MACCHINA CON LA FIDANZATA 

Rapinato e ferito a una gamba 
un operaio alle porte di Milano 
L'uomo aveva tentato di reagire - Nonno preso fo macchina e 70 mila lire dalla borsetta della donna • A Venezia « col
po» al cambiavalute di un albergo: bottino di due milioni e meno • Rapina sventata con un raso iti fiori a Ugnano 5. 

MILANO. 17 agosto 
Per poco una rapina non e 

costata la vita alla vittima, 
un automobilista che ha ten
tato di resistere a due mal
viventi ed ò rimasto colpito 
alla gamba destra da alcuni 
colpi di pistola sparatigli a 
bruciapelo. 

Poco dopo mezzanotte, l'o
peralo Angelo Castelli aveva 
fermato la sua vettura, una 
Fiat 127, sul ciglio della pro
vinciale fra Ciissago e Trez-
zano sul Naviglio. Mentre sta
va conversando con la fidan
zata, Enza Piesco di 34 an
ni, ha visto improvvisamen
te avvicinarsi alla sua mac
china due uomini col viso 
coperto e armati di pistola 
che hanno Intimato all'uomo 
e alla donna di scendere a 
terra. 

Dopo aver strappato la bor
setta alla Piesco — borsetta 
che conteneva circa 70 mila 
lire — 1 due rapinatori sono 
saliti a bordo dell'auto. A 

questo punto il Castelli, per 
evitare che gli rubassero an
che la « 127 », ha cercato di 
reagire, ma è stato affron
tato da uno dei due banditi 
che non ha esitato a spa
rargli, colpendolo, come si è 
detto, alla gamba destra. 

I due malviventi si sono 
poi allontanati velocemente, 
facendo perdere le loro trac
ce. Il Castelli e stato soccor
so da un automobilista di 
passaggio che lo ha condotto 
all'ospedale San Carlo di Mi
lano, dove e stato ricoverato 
con prognosi di tre settima-

VENEZIA, 17 agosto 
Una rapina e stata compiu

ta ieri sera in un albergo di 
piazzale Roma, a Venezia, do
ve due banditi, con la scusa 
di tarsi cambiare una banco
nota straniera, hanno aggre
dito il proprietario, impos
sessandosi quindi del denaro 

che si Irovava in cassa e riu-' 
scendo poi a fuggire Indistur
bati. L'episodio è accaduto 
all'« hotel Santa Chiara ». Due 
giovani, di media statura e 
con i baffetti, sono entrati 
nella « hall » dove si trova
vano il proprietario Gastone 
Poh e la cassiera Franca Zen-
naro. 

L'albergo ha anche il ser
vizio di cambio e i due, esi
bendo una banconota stranie
ra, lo hanno richiesto al Po
li Mentre questi stava pre
levando Il denaro dalla cas
sa, uno del due lo ha colpito 
alla testa con il calcio della 
pistola, che aveva frattanto 
estratto di tasca, imitato dal 
complice. 

I due hanno poi arraffato 
il denaro contante (circa due 
milioni e mezzo), allontanan
dosi a piedi dalla zona. Il 
Poli, soccorso poco dopo da 
alcuni vigili urbani, è stato 
ricoverato all'ospedale con 
prognosi di sette giorni. 

LIGNANO SABBIADORO, 
17 agosto 

Con un vaso di fiori, sca
gliato in faccia ad un rapi
natore mascherato ed armato 
di un rasoio, l'impiegata di 
un'agenzia immobiliare di Li-
gnano Sabbladoro ha messo 
in fuga l'uomo. 

E' avvenuto stamane nel 
centro nella cittadina balla
re friulana, che in questi gior
ni e gremita di turisti, Nel
l'ufficio dove lavora Ornella 
Muraro, di 28 anni, Insieme 
con un'altra impiegata, e do
ve si trova anche un posto 
di cambiavalute, è entrato un 
giovane mascherato. 

La reazione della Muraro 
è stata immediata; il rapina
tore, colpito dal vaso di fio
rì, è fuggito su una grossa 
motocicletta sulla quale lo at
tendeva un complice. La mo
to e stata ritrovata in una 
strada vicina: era stata ru
bata poco prima. 

uopo le intese raggiunte alla Regione e negli Enti locali 

La «fase nuova» di Napoli 

Orazio Pizzigoni 

E' stato detto- « A Napoli 
s'è chiusa un'epoca Una fa
se nuova sr e aperta ». Ma 
basta un nuovo schieramen
to realizzato nel « governi » 
locali — Regione, Provincia e 
Comune — a giustificare la 
certezza di una evolta? 

Certo, se tutto si limita'!-
se a un voto o anche alle 
pur fondamentali dichiararlo 
ni programmatiche che alla 
Regione — per esempio — 
«anno trovato l'accordo fra 
tutte le forze costituzionali, 
sarebbe quantomeno ottimì
stico parlare di it svolta». So
prattutto di fronte alla realtà 
partenopea che resta quella 
delta miseria e della degra
dazione sociale e civile del
la troppo lunga mancanza di 
democrazia, di « buon gover
no », di correttezza nella ge
stione della cosa pubblica, del
la presenza per tanti anni in 
questa città di una classe di
rigente la cui inefficienza è 
inferiore solo alla sua inde
gnità civile, alla sua rapacità 
speculativa, al disprezzo m 
cui ha tenuto Napoli e t na
poletani. 

Organizzazione 
E tuttavia la svolta c'è e 

prima ancora che negli avve
nimenti politici — d'altronde 
ancora non tutti definiti — 
nella storia, recente e non, di 
questa citta e di questo pò-
polo. 

Si pensi soltanto al voto. 
Nel dopoguerra il PCI a Na
poli raccoglieva appena qua-
rantaseimita voti oggi e di-
mutato d primo partito del
la città con ben i'50 000 vo
ti Si pensi all'enorme carica 
di lotta — sindacale e politi
ca — espressa da una classe 
operaia torte organizzata, 
ntcnt'af tatto disgregata Cen
tomila mctr'nim • mei rifila 
rea urie e ioti Concigli di fab
brica sono otiti decidui ì>ti li-

menti di aggregazione e uni
ficazione per vasti strati po
polari, per quello stesso «po
polino» partenopeo che sem
brava a tanti essere ormai in
trappolato dal ricatto del la
voro e della fame. E, in que
sto processo, come dimenti
care l'Importanza del costituir
si, nei mesi passati, di quei 
« Comitati disoccupati orga
nizzati» che hanno dato nuo
va « qualità » a una lotta che, 
altrimenti, avrebbe rischiato 
di scivolare nella protesta ir
razionale e furibonda7 

E si pensi al peso oggetti
vo dell'articolazione di un 
grande apparato produttivo, 
fortemente diversificato e per
tanto in grado di costituire 
almeno potenzialmente un ve
ro e proprio «sistema» in
dustriale, capace di far as
solvere un ruolo davvero «me
ridionale» e con ciò «nazio
nale» a Napoli e alla Cam
pania. 

Ma anche altri sono gli ele
menti decitivi che hanno gio
cato in questa «svolta». In-
nazitutto il ridimensionamen
to e l'isolamento delle forze 
della destra e dei fascisti, 
tradizionale supporto al siste
ma di potere della DC loca
le, e che offre oggi la pos
sibilità di conquistare nuove 
masse e ceti sociali alla bat
taglia per la democrazia e la 
rinascita del Sud, 

Accanto a questo, il fatto 
che con l'entrata in funzione 
dell'istituto regionale si è av
viato un processo che, met
tendo «naturalmente» in cri
si il centralismo statale e ti 
municipalismo disgregatore, 
ha con ciò stesso messo in 
discussione due dei cardini 
essenziali al potere de. 

Ma un altro elemento è sta
to decisivo il ruolo m/oro 
che f tanno assunto le forze 
della cultura e della intellet
tualità rtipalctana, che torse 
per In finn?" tolta hanno — 
nel coìtiO di questi anni — 
niiututo in trwihsa la funzio

ne subordinata di portavoce 
del potere de; di essere 
« clientela » di questo o quel 
notabile. 

Le lotte studentesche degli 
anno '68-'69 hanno avuto que
sto significato a Napoli, do
ve il movimento degli studen
ti ha teso a darsi questa ca
ratterizzazione più che — co
me invece in altre città ita
liane — a ricollegarsi (spes
so in modo discutibile e an
tiunitario) a esperienze stra
niere, a movimenti e lotte di 
altri Paesi o comunque estra
nei rispetto alle reali esigen
ze della città. 

La «cultura» 
La presenza sempre crescen

te in questi anni di molti e 
prestigiosi esponenti della cul
tura partenopea — dalle uni
versità agli uffici studi, ai 
«tecnici» — nelle liste del PCI 
come indipendenti, ha avuto 
a Napoli questo e non altro 
significato: di una cultura che 
riconosceva nel più forte par
tito della classe operaia l'uni
ca forza realmente decisiva 
per modificare le cose in sen
so democratico e progressivo. 

Ma e stata anche testi
monianza del fatto che è in 
atto il superamento dell'atteg
giarsi di certa intellettualità 
che, sia pur rifiutando il ruo
lo di ir dienti », si è troppo 
spesso limitata a ritirarsi nel
le biblioteche, smentendo 
qualsiasi vocazione a un au
tentico impegno civile e etico. 

Il fatto che oggi come sin
daco di Napoli sia stato uni
tariamente designato (da tutti 
all'infuori della DC. che ha 
però motivato il suo « no » 
con viete e assurde argomen-
taiioni anticomuniste) uno 
storico, un intellettuale come 
Giuseppe Galasso testimonia 
anihe del luolo nuoto e di

verso che si è conquistato 
la cultura napoletana. 

Certo, uomini come Galas
so non da ieri hanno scelto 
la strada dell'impegno civile 
e politico il neo sindaco rap
presenta anzi quel « terzo fi
lone » della cultura parteno
pea (detta appunto « terzafor-
zista ») che ha tentato di rap
presentare una corrente di 
pensiero e di azione « diver
sa » rispetto sia a quella do
minante (quella delle « clien
tele », per intenderci) sia a 
quella marxista. Ma resta il 
fatto che e ad un uomo del
la cultura, a un intellettuale 
che tutti i partiti costituzio
nali (tranne la DC, ma per 
i motivi che abbiamo detto! 
hanno affidato le speranze di 
un nuovo modo di governare 
Napoli. 

Napoli vivrà proprio nella 
misura in cui gli amministra
tori usciti dal voto del 15 
giugno sapranno davvero in
terpretare di quel voto la vo
lontà, l'impetuoso desiderio di 
una diversa articolazione del
la democrazia, fondata sul 
consenso e sul rispetto delle 
più autentiche esigenze popo
lari e che si è espresso pre
miando quel partito, il PCI. 
che più di tutti ha saputo 
essere forza di unificazione e 
non di disgregazione di lotta 
unitaria e non faziosa, capa
ce di rappresentare davvero 
gli interessi di tutti e non 
dei pochi. 

Un fatto comunque è cer
to- a Napoli si è aperta in 
questi giorni una strada nuo
va, Dopo tanti anni di ver
gogna amministrativa delle lo
cali cosche de, di soffocante 
presenza dei fascisti e delle 
forze della reazione, il futu
ro di Napoli sembra orien
tarsi decisamente e finalmen
te verso la democrazia. 

Anche se i primi dati della stagione paiono positivi 

Turismo poco competitivo 
nel Friuli - Venezia Giulia 

Prevalente in questa regione il turismo di transito - .i Ugnano 
e Grado su 70 ospiti ben 4 sono ora stranieri - Sresi ilei 18 per 
cento pli ospiti degli alberghi triestini nei primi 5 mesi dell'anno 

Diego Landi 

SERVIZIO 
TRIESTE. 17 agosto 

Che il 1975 sarà a lungo ri
cordalo dagli italiani come 
l'anno della crisi pare ormai 
scontato. Tra gli effetti della 
crisi che ricadono sulle spal
le dei lavoratori vi e quello 
che colpisce il « servi/io » vil
leggiatura, che è una impor
tante voce di uscita dei bilan
ci familiari. Avvisaglie negati
ve si erano avute sull'anda
mento della stagione turisti
ca 1974. Quest'anno il feno
meno si è accentuato. 

Nel Friuli-Venezia Giulia 11 
primo bilancio di questo sta
gione estiva che si fa nelle 
Aziende di soggiorno e ne
gli Enti provinciali del Turi
smo è cautamente positivo. 
Ma le presenze negli alberghi 
mostrano un forte calo di 
quelle dei turisti Italiani, com
pensate dall'aumento delle 
presenze di stranieri. A Li-
gnano Sabbiadoro, che è un 
po' la spiaggia di famiglia dei 
friulani, su 10 ospiti 4 sono 
stranieri, mentre fino a poco 
tempo fa tale rapporto era di 
7 italiani e 3 stranieri. A Gra
do è stato ormai raggiunto l'e
quilibrio tra connazionali e 
stranieri, tra 1 quali vanno 
crescendo le presenze di sve
desi e francesi, favoriti ormai 
al pari di tedeschi, svizzeri e 
austriaci dal rapporto di cam
bio delle loro valute con la 
lira. 

Il Friuli * sempre stato una 
regione di transito con la vi
cina Jugoslavia, e specialmen
te a Trieste una buona parte 
dei soggiorni è proprio sol
tanto una sosta di chi, diretto 
a sud, si ferma per un breve 
sguardo alla citta. 

Ascoltando la voce degli al
bergatori della regione si può 
tastare con maggiore preci
sione il polso della situazio
ne. I llgnanesl sono modera
tamente soddisfatti, ma la 
stagione non si preannuncia 
eccezionale. Un indice della 
stazionarietà delle presenze 
alberghiere è dato dalla ca
duta a zero delle richieste di 
nuove costruzioni. Molto più 
vivace si presenta invece il 
mercato dei cosiddetti « resi
dence », i villini unifamlliari 
che sono fioriti un po' dovun
que a Llgnano e che sono la 
« seconda casa » di molti trie
stini e udinesi, dotati, s'in
tende, delle necessarie possi
bilità finanziarie. Sull'opposto 
versante di spesa un po' di 
ossigeno è venuto anche per 
i campeggi, assendo la tenda 
l'ultima chance che rimane a 
chi vuole fare le sue vacan
ze senza spendere troppo. 

A Grado qualche broncio 
per una stagione iniziata in 
considerevole ritardo è subito 
mascherato dal « tutto esau
rito » di questa prima quindi
cina di agosto. La parte del 
leone la fanno gli stranieri, 
che possono spendere molto 
di più, ma seduti ai tavolini 
del bar o davanti alle vetrine 
delle boutiques ci sono molti 
turisti in meno degli anni 
scorsi, a testimoniare un cli
ma di austerità imposto dalla 
congiuntura sulle spese non 
indispensabili. 

Quest'impressione ci viene 
confermata anche dal vice di
rettore dell'EPT di Udine: 
« passeggiando per le strade 
di Lignano e di Grado da 
semplice turista ho visto 1 
tavolini dei bar e delle gela
terie stranamente vuoti, 1 ne
gozi visitati da qualche raro 
acquirente, e una scarsa ani
mazione, che contrastava con 
i dati che mi avevano appe
na trasmesso, come se la gen
te se ne stesse rintanata negli 
alberghi ». 

Gli esercenti triestini sono 
invece più cupi. Nei primi 5 
mesi dell'anno le presenze ne
gli alberghi sono scese di qua
si 11 18'o rispetto al 1974, che 
pure è stato anch'esso un an
no di crisi, e all'interno di 
questo calo complessivo c'e 
un — 28'o di italiani, cui fa 
riscontro un leggero aumento 
( + 6" a) delle presenze di stra
nieri. I passaggi ai valichi 
confinari della provincia sono 
invece aumentati in cifra asso
luta, e ciò accresce la preoc
cupazione di quanti temono 
che Trieste venga definitiva
mente aggirata dalla corrente 
di transito che si dirige ver
so la Jugoslavia e la Grecia. 

Si stanno perciò ricercando, 
con un certo affanno, inizia
tive adatte a risollevare l'in
teresse del turista verso 11 ca
poluogo giuliano, ma non è 
focile recuperare il terreno 
perduto con anni di inattività 
e di lassismo. 

Come dicevamo all'inizio, è 
molto probabile che questo 
1975 venga ricordato da molti. 
E' auspicabile però che sia 
servito per insegnare qualco
sa anche agli operatori turisti-
ci e ai responsabili della po
litica del settore, nel senso 
dell'incremento delle iniziati
ve per un turismo di massa, 
che in Italia e stato per de
cenni sacrificato a vantaggio 
di strutture elitarie 

Nel Friuli-Venezia Giulia 
questa lezione stenta ad es
sere compresa, e l'offerta di 
servizi alberghieri non e in
fatti concorrenziale ad esem
plo con quella della riviera 
romagnola, anche perché si 
sono ignorate strutture, co
me i consorzi di albergatori, 
che avrebbero consentito di 
ridurre i costi Tale bassa 
competitività sinora £ stata 
mascherata dal crescente af
flusso di turisti stranieri, che 
hanno colmato i vuoti lasciati 
dagli italiani, ma ora comin
cia ad essere un po' piti mar
cata. Qualche passo sulla stra
da del rinnovamento già e 
stato fatto, resta soltanto da 
proseguire con coi apulo o fan
tasia in qtlest.i direzione 

Fabio Burchieliaro 

Folla immensa a Siena per la tradizionale manifestazione 

Alla Chiocciola 
il Palio d'agosto 

ff fantino Aceto ha guidato alla Vittorio il suo caval
lo con uno gora intelligente e spettacolare - Festeg-
gio/nenti per tutto fo notte netto contrada vittoriosa 

SIENA, 17 agosto 
Con una corsa magnifica 

quanto intelligente la Chioc
ciola si è aggiudicato 11 palio 
d'agosto che la TV ha tra
smesso in ripresa diretta; è la 
51,a vittoria di questa con
trada. Gran merito del suc
cesso della Chiocciola va at
tribuito sicuramente al fan
tino Aceto (Andrea De Cor
tes) che, In seguito ad accor
di intervenuti nei giorni scor
si, la contrada dell'Oca aveva 
ceduto alla Chiocciola, che già 
poteva contare sui favori del 
pronostico avendo a disposi
zione uno dei migliori caval
li. 

La partenza del Palio e sta
ta alquanto movimentata: i 
cavalli erano molto nervosi e 
non riuscivano a trovare il 
giusto allineamento nonostan
te i suggerimenti del mos
siere e gli sforzi dei fantini: 
c'e stata anche una prima 
partenza non regolare, annul
lata con 11 tradizionale sparo 
di un mortaretto; cambiato 
l'ordine della partenza, la cor
sa ha potuto prendere il via 
davanti al solito eccezionale 
scenario di piazza del Cam
po, invasa da migliaia e mi
gliaia di senesi e di turisti, 
molti dei quali pur di non 
perdere questo magnifico 
spettacolo, hano rinviato di 
un giorno la partenza (il Pa

lio doveva essere, corso, In
fatti, leni . 

Al canapo sono partiti la 
Lupa, la Civetta, il Liocorno, 
il Bruco, l'Aquila, l'Oca, Val-
dimontone, la Torre e la Pan
tera; la Chiocciola invece, è 
partila di ricorsa. In testa e 
subito scattato Valdimontone 
che ha guidato la corsa, pra
ticamente fino all'ultima cur
va del terzo giro, vanamente 
inseguita dal Bruco che più di 
una volta ha cercato di pas
sare: ma proprio quando 1 
cavalli hanno affrontato per 
la terza volta la curva del ca
sato, quella che dà sull'arrivo, 
mentre Bruco e Valdimontone 
si urtavano e cercavano di o-
stacolarsi a vicenda verso la 
palizzata esterna, all'interno 
passava facilmente e di gran 
carriera la Chiocciola. 

Il fantino Aceto ha ferma
to il suo cavallo proprio din-
nanzi ad un gruppo di con-
tradaloli della Chiocciola che 
l'hanno letteralmente som
merso di abbracci, mentre al
tri coniradaioli prendevano 
posseso del oolio, Di lì a po
co si è formato un lungo e 
tripudiante corteo che ha por
tato l'ambito trofeo nella con
trada per i tradizionali te-
steggiamentl, che, come è or
mai costume, si sono prolun
gati per tutta la notte. 

Con CINT0IA alla «Giraglia 

con 
del-

L'acqua minera le Cinto ia, l( 
p r ima che abbia adottato il prat i ' 
co conteni tore in cartone «BRIK» 
ha fat*o mol ta strada e sta ri
scuotendo sempre maggior i con-
sensi t ra i consumator i . 

U l t imamente , e entrata 
succ-sso nel g i ro dei grandi 
la vela, l'a in fat t i par tecipato, 
a bordo di prestigiose barche, 
alla regata della « d r a g l i a * ed 
è stola mo l ' o apprezzata dai 
cambusier i o l t re che per la sua 
quali'*» di « acqua vergine », per 
la prat ic i tà ed il m i n i m o ingom
b r o della confezione 

Dopo il « col laudo » o t tenuto 
da campioni che di acqua se ne 
intendono, l'acqua Cmtoia si ap
presta a sal i re a bo rdo del le m i 
gl iaia d i barche che incrociano 
nei nostr i m a n est iv i , 

Una noi z a impor tante per gli 
uomin i d i mare1 

Fo^se non t u f i Earno che II 
« BRIK. » bi può but tare fuor i 
bordo, tnfaMi e tota lmente bio
degradabile 

5° FESTIVAL 
de l'UNITA sul mare 

CON LA M / N «IVAN FRANKO> 

DAL 21 AGOSTO ALL'I SETTEMBRI 

Itinerario: GENOVA 
CADICE - S. CRUZ DI TENERIFE 

CASABLANCA - GENOVA 

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 
SECONDO E TERZO PONTE 
Cabine a "I latti ian:a servÌ7l . . . . L. 200.000 
Cabina a 2 let t i senza servizi . . . . L. 250.000 

PONTE PRINCIPALE E PASSEGGIATA 
Cabina a 4 latt i tenia serv i l i . . . . L. 230.000 
Cabine a 2 latti senza servizi . . . . U. 270.000 

PONTE LANCE 
Cabine a 2 lett i con servi l i 
(1 basso + 1 a l to) L. 120.000 

PONTE PASSEGGIATA 
Cabine a 2 letti bassi con servizi . 

PONTE LANCE 
Cab ne a 2 letti bassi con servizi . 

tmr tnfermailenl 
leni 

UNITA 
VACANZE 
V'A-C f, T C S " , 75 
?"162 MILANO 
Tel. M.;3 557-MJB.Uf 


